Programma del pellegrinaggio

Assisi – Loreto lungo la Via Lauretana
10 – 17 luglio 2016
«Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del cammino che ogni persona compie nella sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un pellegrino che percorre una strada fino alla meta agognata. Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla conversione: attraversando la Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegneremo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi»
(Francesco, Misericordiae vultus, 24)
A. OBIETTIVI DEL NOSTRO PELLEGRINAGGIO VERSO LORETO
· Vivere l’Anno Giubilare della Misericordia 

· Riconoscere nel pellegrinaggio la dimensione essenziale della Chiesa che cammina nella storia

· Sollecitare l’interesse dei giovani e delle comunità cristiane per l’educazione 

· Testimoniare l’importanza del dialogo tra le generazioni

· Conoscere l’importanza della scuola in una rete di alleanze educative 

· Promuovere la «Via lauretana»
B. ITINERAIO ASSISI-LORETO LUNGO LA VIA LAURETANA

Primo giorno – Domenica 10 luglio
Prima tappa: Assisi - Spello (km 13,5 – 3h30’)

Ore 10,00
Arrivi ad Assisi – Piazza San Francesco




Celebrazione eucaristica nella Basilica di S. Francesco

Benedizione dei pellegrini 

Ore 12,30

Pranzo al sacco a carico dei partecipanti

Ore 14,00

Partenza per Spello

Ore 18,00

Arrivo a Spello

Cena e Alloggio: Casa Azione Cattolica San Girolamo 

Ore 18,15
Preghiera della sera 

Ore 20,00

Cena - Testimone

Secondo giorno – Lunedì 11 luglio 
Seconda tappa: Spello - Colfiorito  (km 29,5 -  9h30’)

Ore 6,00

Colazione e preghiera 

ore 7,00

Partenza

Ore 13,00

Pranzo lungo la strada – Ponte Santa Lucia 

Ore 19,00

Arrivo a Colfiorito

Alloggio: Casa parrocchiale - Locanda di Emmaus


Celebrazione eucaristica 

Ore 20,15

Cena - Testimone
Terzo giorno – Martedì 12 luglio 
Terza tappa: Colfiorito - Muccia (km 18 – 4h30’)

Ore 7,00

Colazione e preghiera 

ore 7,30

Partenza

ore 12,30

Santuario di Col dei Venti

Celebrazione dell’Eucaristia 

Arrivo a Muccia

Ore 13,30 

Pranzo

Ore 16,30

Testimone

Ore 18,30

Vespri

Ore 20


Cena - Diario di viaggio

Quarto uitQuarto QWQuartQuartgiorno – Mercoledì 13 luglio 
Quarta tappa: Muccia - Belforte del Chienti (km 29 – 7h30’)

Ore 6,00

Colazione e preghiera 

Ore 7,00

Partenza

Ore 13,00

Pranzo lungo la strada - Lago di Caccamo  (Pievefavera)
Ore 16,30

Arrivo a Belforte del Chienti



Celebrazione dell’Eucaristia 

Ore 19,30

Cena - Testimone

Quinto giorno – Giovedì 14 luglio 
Quinta tappa: Belforte del Chienti  – Tolentino (km 8 – 2h)

Ore 7.30

Colazione e preghiera

Ore 8,30

Partenza

Ore 11,00

Arrivo a Tolentino

Basilica di San Nicola - Celebrazione dell’Eucaristia 

Ore 13,00

Pranzo




Diario di viaggio e Testimone

Ore 20


Cena - 

Sesto giorno – Venerdì 15 luglio 
Sesta tappa: Tolentino - Macerata (km 22 – 5h30’)

Ore 6,00

Colazione e preghiera

Ore 7,00

Partenza

Ore 13,00

Arrivo a Macerata




Alloggio: Domus San Giuliano

Ore 13,30

Pranzo




Celebrazione dell’Eucaristia 

Ore 20,00

Cena - Testimone e Diario di viaggio
Settimo giorno – Sabato 16 luglio 
Settima tappa:  Macerata – Loreto (km 29 – 7h30’)

Ore 6,00

Colazione e preghiera

Ore 7,00

Partenza

Ore 12,30 

Pranzo lungo la strada

Ore 17,00

Arrivo a Loreto

Passaggio per la Porta della Misericordia e passaggio in Santa Casa

Ore 19,00 

Alloggio e Cena presso il Palazzo Illirico

Domenica 17 luglio  
Ore 8,45 
Basilica di Loreto: Passaggio della Porta Santa della misericordia e percorso giubilare

Ore 9,30 

Basilica di Loreto: Celebrazione eucaristica

Ore 10,30

Sala Paolo VI: Condivisione e Consegna del Testimonium ai pellegrini 

Ore 12,30 

Percorso spirituale nel santuario guidato da padre Giuseppe Santarelli

Ore 13 

Pranzo

Attenzione: Il programma potrebbe subire variazioni

C. INIZIATIVE LUNGO IL CAMMINO

1. Il gruppo sarà composto da circa …..  pellegrini in rappresentanza delle diocesi Umbre e Marchigiane a cui lungo il tragitto potranno aggregarsi giovani e adulti per il singolo tratto che desiderano

· Approfondimento dello spirito e dei contenuti del Giubileo e del senso dell’educare

· Preghiera comune e conoscenza reciproca tra i partecipanti

· Esperienza di Chiesa «sinodale»

2. Le comunità lungo il cammino
· Incontro con comunità ecclesiali: testimonianze, riflessione, preghiera comune

· Incontro con comunità civile: conoscenza del territorio, visite, incontri

· Incontro con autorità e personalità civile e religiose
D. ORGANIZZAZIONE

Quota di partecipazione 
€ 180,00 (siccome la quota dipende dal numero dei partecipanti potrebbe subire variazioni)
Iscrizioni
Entro sabato 28 maggio 2016 telefonando o mandando una mail alla segreteria

Chi non può compiere tutto il cammino può aggregarsi al gruppo per un tratto. È comunque necessario segnalarlo alla segreteria.
Segreteria
- Rodolfo Tonelli: Cell. 339 326 7664; email tonellirodolfo@libero.it
- Massimo Altobelli: Cell. 333 445 4094; email massimo.altobelli99@gmail.com 

Guida
don Francesco Pierpaoli 
2. Animazione del pellegrinaggio
La realizzazione delle iniziative di animazione (incontri, visite…) previste dal programma prevede il coinvolgimento delle realtà locali, che possono mettere a disposizione le proprie risorse umane e materiali.

E. MATERIALI PER IL PELLEGRINAGGIO
· Il peso totale dello zaino non dovrebbe superare i 10/12 kg (secondo il peso della persona). È importante abituarsi al peso e alla posizione dello zaino, regolandolo bene per adattarlo alla proprio persona. Ricordiamo a tutti i pellegrini che si cammina con la zaino in spalla.

· Sacco a pelo o sacco letto. 

· In tutti i luoghi cercheremo di avere una branda su cui utilizzare il sacco a pelo. 

· Borraccia di plastica o in alluminio. 

· Pantaloni per camminare. Buoni i materiali sintetici per leggerezza e facilità  ad asciugare.

· Pantaloni per il riposo (anche pantaloni di tuta)

· Magliette: in cotone o ancora meglio microfibra, che mantiene asciutti, si lava e asciuga facilmente. Una per camminare e due per il riposo.

· Pigiama o altri indumenti per la notte.

· Calze per camminare: indumento importantissimo, scegliere un capo di buona qualità. È utile anche mettere un paio di calzini sottili a contatto della pelle e un paio di calze più spesse a contatto con la scarpa. Due paia di calze per tipo sono necessarie.

· Scarpe per camminare. Assolutamente non devono essere nuove, ma ben collaudate e “abituate” al piede. Si sconsigliano i sandali. Non servono scarponi da montagna, ma la suola deve essere comunque robusta e la tomaia impermeabile (goretex o affini). Se si preferisce tutelare la caviglia possono essere alte, altrimenti una pedula bassa è più leggera e comoda. 

· Sandali da riposo. Meglio se leggeri. Comunque comodi, perché il piede stanco della giornata di cammino possa riposarsi. Si possono usare anche sotto la doccia, se si vuole evitare di portarsi delle ciabatte da doccia.  

· Carta igienica e/o fazzoletti di carta. 

· Telo doccia, di dimensione adatta a coprirsi dopo la doccia. Quelli in microfibra sono leggeri e poco ingombranti, oltre che veloci ad asciugarsi.

· Cappello per il sole.

· Igiene personale: Dentifricio, spazzolino, sapone rasoio, forbicine. Asciugamano piccolo.

· Medicinali di uso strettamente personale (terapie, allergie…). 

· Torcia elettrica: attenzione al peso!

· Documento di identità, tessera sanitaria europea.

· Bucato: per ridurre il peso dello zaino, occorre prevedere ogni giorno il lavaggio di alcuni capi; occorrono poi alcune spille da balia per stendere la biancheria lavata ad asciugare sullo zaino (anche durante la marcia) o un pezzo di cordino per improvvisare uno stenditoio nei luoghi di pernottamento.

· Ago e filo per rammendi.

· Sacchetti di plastica (meglio se di tipo non rumoroso quando lo si manipola all'alba): tutto il materiale su elencato va imbustato, anche per una migliore impermeabilizzazione in caso di pioggia.
